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editoriale
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i competenze
Delegato del programma SvizzeraEnergia

per la Svizzera di lingua italiana

Per i problemi legati all'energia, alla sua disponibilità e agli effetti del suo consumo, non esistono soluzioni «facili». E non
si può pretendere che le risposte siano unicamente di carattere tecnico. Il comportamento di ognuno di noi e la

disponibilità a cambiare atteggiamento, a livello professionale e nella vita di tutti i giorni, sono importanti tanto quanto i

miglioramenti tecnologici.
La volontà di agire è strettamente legata alla motivazione e quest'ultima non può essere imposta con obblighi o divieti.

Questi principi spiegano perché il programma federale SvizzeraEnergia, come Energia 2000 che l'ha preceduto, è basato

su azioni volontarie e sulla ricerca di soluzioni concordate.

La recente firma di un accordo tra il Consiglio federale e gli importatori di automobili, con la quale quest'ultimi si

impegnano a immettere sul mercato svizzero degli automezzi con un consumo di carburante sempre minore, conferma che

la via da seguire è quella della collaborazione.

Proprio nel settore della mobilità e dei trasporti, che rappresenta da solo ben il 35.4% dei consumi di energia del nostro

paese, è indispensabile cercare delle soluzioni che godano il più possibile del sostegno di tutti gli attori. Naturalmente

questo è valido anche per quanto riguarda le energie rinnovabili e l'uso razionale dell'energia in generale.

In fondo si tratta di informare e responsabilizzare i consumatori, di sensibilizzare chi decide (i decision-makers, gli
investitori) e, dal punto di vista professionale, di stimolare e sostenere chi possiede competenze adeguate.
La sfida non riguarda unicamente la riduzione del C02, il principale gas responsabile dell'effetto serra, ma più in generale

la nostra capacità di adeguarci ad un mondo ed ad una situazione economica, ambientale e sociale che stanno
cambiando radicalmente.
Le possibilità di vincere la sfida dipendono pressoché interamente dal nostro impegno.

*fonte: Statistica globale svizzera dell'energia, per l'anno 2000, Ufficio federale dell'energia
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